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AREA AMMINISTRATIVA 
 

DETERMINAZIONE  N° 134            DEL 06.07.2021 
(D.to. Leg.vo. N° 267/00, Art. 184) 

 

REGISTRO GENERALE   N°  314        DEL 06.07.2021          

 
 

Oggetto: DETERMINA  A CONTRARRE AI SENSI DEL D.L.N.76/2020 COSI COME 
CONVERTITO IN LEGGE 11 SETTEMBRE 2020 N.120 OGGI MODIFICATO DALL'ART.51  DEL  
D.L.N.77  DEL  31  MAGGIO  2021 IN DEROGA ALL'ART.36   COMMA   2  DEL  DECRETO  
LGS.  50/2016  PER LA FORNITURA       MATERIALI,       STRUMENTI,       DOTAZIONI 
ANTINFORTUNISTICHE   E   DISPOSITIVI   DI  SICUREZZA  PER I BENEFICIARI  DEL  
REDDITO  DI CITTADINANZA (RDC) DA AVVIARE NEI  PROGETTI  DI  UTILITA'  
COLLETTIVA (P.U.C) AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART.36 CO.2 LETT A) E 
ART.37 CO.1 DEL D.LGS50/2016  ALLA DITTA GBR ROSSETTO S.P.A. -VIA FERMI N.7  

              CIG: ZAD32586B2 

              CODICE UNIVOCO: 
 

PREMESSO CHE: 
 

Il  decreto –legge 28 gennaio 2019 n.4, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni della Legge 28 marzo 2019 n.26 e, in 
particolare l’articolo che, tra l’altro: 
-al comma 1, condiziona l’erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata disponibilità al 
lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e 
all’inclusione sociale; 
-al comma 2 , definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari tenuti agli obblighi, 
coloro che devono essere convocati dai Centri per l’impiego nella fattispecie competente quello di 
Barcellona Pozzo di Gotto, per la sottoscrizione dei Patti per il lavoro coloro che devono essere 
convocati dai servizi Sociali dei Comuni competenti per la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione 
sociale; 
-al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell’ambito del Patto  per il lavoro e del 
Patto per l’inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a progetti a titolarità dei 
Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei 
beni comuni, da svolgere presso il medesimo Comune di residenza, mettendo a disposizione un 
numero di ore compatibile con le altre attività e comunque non inferiore a numero otto ore 
settimanali elevabili ad un numero massimo di numero sedici ore complessive settimanali con 
il consenso di entrambe le parti. 
Stabilisce altresì che i Comuni riportino le informazioni sui progetti ad un’apposita sezione della 
Piattaforma per il coordinamento dei Comuni, 
RILEVATO CHE : 



 

 

-ai beneficiari del Redito di Cittadinanza –Rdc- impegnati nei P.U.C. si applicano gli obblighi in materia 
di salute e sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all’art.3, comma 12-bis del D.Lgs.9 aprile 
2008 n.81 e successive modificazioni, nonché le previsioni di cui al D.P.R 30 giugno 1965 n.11324; 
-i Comuni oltre che attivare in favore dei soggetti coinvolti, nei progetti idonee coperture assicurative 
RCT, devono provvedere alla fornitura dei materiali e gli strumenti necessari allo svolgimento delle 
attività da progetto; 
-agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei P.U.C. inclusi quelli derivanti dalle assicurazioni presso 
l’INAIL e per la responsabilità civile dei partecipanti, come meglio specificati nell’allegato 1 del Decreto 
n.149/2019, si provvede, nei limiti delle risorse assegnate agli Ambiti Territoriali afferenti al PON 
Inclusione FSE 2014/2020, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del Programma; 
DATO ATTO della Nota n.1938 del 10.03.2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
avente ad oggetto “Indicazioni per la gestione dei Progetti utili alla collettività (P.U.C.) sulla Piattaforma 
digitale per la Gestione dei Patti per l’Inclusione sociale (GEPI), con cui sono state fornite indicazioni 
in merito alle modalità da seguire per procedere alla gestione sulla Piattaforma GePI dei Progetti utili 
alla collettività (P.U.C.) a titolarità dei Comuni, previsti dall’art.4 comma 15 del DL.4 del 28 gennaio 
2019, convertito con modificazioni in L.26 del 28 marzo 2019; 
PRESO ATTO dell’art.4, comma 15 del D.L. 4/2019 che prevede la titolarità dei Comuni dei Progetti 
Utili alla Collettività, sono responsabili dell’approvazione , attuazione, coordinamento e monitoraggio 
dei progetti posti in essere. In tale contesto, le procedure amministrative da porre in essere dovranno 
prevedere un atto di approvazione, con l’indicazione delle attività, delle tempistiche, delle risorse 
necessarie e dei soggetti da coinvolgere; 
PRESO ATTO CHE Il Comune di Novara di Sicilia ha approvato con propria Deliberazione di 
Giunta Municipale n.44 del 21/07/2020 i progetti di utilità collettiva denominati: Manutenzione e 
cura degli spazi pubblici (pulizia parco giochi, vie, piazze e ville, palazzo municipale ed edifici 
comunali e un progetto di Decoro Urbano e lo schema di adesione al progetto individuale per i 
beneficiari del reddito di cittadinanza, predisposti dall’Ufficio Servizi Sociali, imputando la somma 
necessaria all’attuazione della attività previste per un ammontare di Euro 646,97 per la durata di mesi  
12 
CONSIDERATO che, a seguito di istruttoria sono stati individuati n.9 soggetti beneficiari  a livello 
comunale e n.6 soggetti inviati dall’Ufficio di Collocamento per un totale di n.15 soggetti , da ampliare 
in itinere da avviare come Progetti di utilità collettiva del Comune di Novara di Sicilia, previo 
adempimento da parte dell’Amministrazione, in qualità di soggetto ospitante, degli obblighi relativi alla 
sottoscrizione di apposita polizza assicurativa e Responsabilità Civile per danni causati a terzi stipulata 
dal Distretto Socio-sanitario D28 per tutti e 13 Comuni , nonché fornitura dei necessari strumenti e 
materiali utili allo svolgimento delle attività previste da progetto; 
RITENUTO necessario provvedere con urgenza alla fornitura di materiali, strumenti, dotazioni 
antinfortunistiche e dispositivi di sicurezza, attraverso un’indagine di mercato esplorati Dato atto che : 
 
-alla luce delle indicazioni fornite dall’Autorità con le Linee guida innanzi citate, al fine di assicurare il 
rispetto dei principi economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione e trasparenza di cui all’art.30 comma 1 del D.lgs n.50/2016, è stato richiesto preventivo 
di spesa a n.3 ditte per la fornitura di appositi dispositivi di sicurezza per n.14 beneficiari della misura di 
sostegno al redditi di cittadinanza da avviare a P.U.C. e specificatamente alle seguenti ditte: 
 
 

Ditta 4 Ten Via Trento –Barcellona 
P.G.(ME) 

Preventivo acquisito al 
prot.n.0007708 del 
30.06.2021 

Importo preventivo 
Euro 1.192,00 
compreso IVA 

Ditta Ferramneta 
Giuseppe Isgrò 

Via dei Mille 53 98057 
Milazzo (ME) 

Preventivo acquisito an 
prot.n.0007709 del 
30.06.2021 

Importo preventivo 
Euro  760,00 compreso 
IVA 

Ditta GBR Rossetto  Via E.Fermi n.7 .35030  
Rubano (PD) 

Preventivo acquisito al 
prot.n.0007710 del 
30.06.2021 

Importo preventivo 
Euro  646,97 compreso 
IVA 

 



 

 

RITENENDO più conveniente 
 Il costo complessivo dell’intera fornitura proposto dalla ditta GBR Rossetto s.p.a con un preventivo 
pari a euro 646,97 IVA compresa.- 
RITENUTO, pertanto di affidare alla Ditta GBR Rossetto s.p.a.Via di E.Fermi n.7-Rubano (PD) 
Procedendo all’affidamento della fornitura dei dispositivi di che trattasi per i beneficiari della misura del Reddito 
di Cittadinanza 
DATO ATTO CHE 
- il presente affidamento rispetta criteri di efficienza, economicità ed imparzialità; 
-per la presente procedura è stato acquisito il seguente CIG: ZAD32586B2 
-il codice univoco per la fatturazione elettronica è il seguente:   UFE96S 
- che la spesa verrà imputata al capitolo: 10120203 art.1 imp. 
 
VISTA la Delibera n.44 del 21/07/2020 con la quale è stata attribuita alla dott.ssa Muscarà Maria Tindara come 
responsabile del procedimento;    
VISTI: 
-il Decreto del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 settembre 2019 n.108, in materia di 
sistema informativo del Redito di Cittadinanza, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, del citato 
decreto-legge n.4 del 2019; 
-l’intesa della Conferenza Unificata Stato-Regioni, sancita nella seduta del 17 ottobre 2019; 
-Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche n.149 del 22/10/2019, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n.5 del 8 gennaio 2020 che definisce forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei 
Progetti di Utilità Collettiva (P.U.C.); 

-I primi tre commi dell’art.32 del D.lgs n.50/2016, in particolare il comma 2, che così recita: “Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri degli 

operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2 lettera a), la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 

in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, il possesso dei requisiti tecnico 

professionali, ove richiesti”.- 

-CHE il detto affidamento è ammesso senza ricorrere al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art.1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006 n.296, così 
come modificato dall’art.1 comma 130 della Legge 20 dicembre 2018 n.145, secondo il quale, per gli 
acquisti di beni e servizi di impoort0o fino a Euro 5.000,00, è ammesso l’affidamento anche al di fuori 
del mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA).- 
-DATO ATTO inoltre, che trattandosi di fornitura di importo inferiore ai 40.000,00, per l’affidamento 
e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nel D.lgs n.50/2016 e 
ss.mm.ii; 
-CONSIDERATO che l’art.36, comma 2, del predetto D.lgs, dispone espressamente: “ Fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art.35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a Euro 40.000,00 mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, o per i lavori in amministrazione diretta..,. 
-VISTO il D.L.76/2020, così come convertito in legge 11 settembre 2020 n.120, oggi modificato 
dall’art.51 del D.L. n.77 del 31 maggio 2021, in pari data pubblicato dall’Edizione Straordinaria  n.129 
della G.U.R.I  e precisamente l’art.1 (commi 1 e 2) il quale stabilisce che, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023, è 
prevista la deroga temporanea della norme di cui all’articolo 36, comma 2 del Decreto Legilativo 
n.50/2016 e pertanto, le stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a Euro 150.000,00 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a euro 139.000,00 ; 

-CONSIDERATO altresì, che il medesimo D.lgs:n:50/2016 cit. all’art.32, comma 14 recita “ il contratto 

è stipulato a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le 

norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficio rogante 

della stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di 



 

 

importo non superiore a euro 40.000,00 mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati 

membri; 
-RITENUTO pertanto che:  
-l’importo della fornitura di che trattasi non giustifica il ricorso a procedure complesse; 
-Il presso proposto risulta essere congruo e favorevole per l’Ente alla luce delle particolari condizioni 
economiche di mercato che consentono congrui risparmi8 per il Comune; 
-DARE ATTO che occorre impegnare la somma complessiva di euro 646,97 comprensiva di IVA al 
22% 
-CONSIDERATO che alla suddetta procedura è stato assegnato il CIG: ZAD32586B2 
-VISTI: 
.il D.lgs n.50/2016 (nuovo codice dei contratti) e ss.mm.ii, 
il D.L.n.76/2020 così conme convertito in Legge 11 settembre 2020 n.120 
.il D.L n.77 del 31 maggio 2021; 
.il D.lgs n.267/2000 e ss.mm.ii; 
-Il Bilancio esercizio 2021/2023 esecutivo; 
 
-VERIFICATI: 
. La regolarità dell’istruttoria svolta dall’ufficio; 
.l’idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa; 
.la conformità a leggi, statuto e regolamenti; 
 
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica e , per l’effetto, 
 
                                                           DETERMINA 
 
Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono richiamati: 
 
1) Di accettare l’offerta della Ditta GBR Rossetto  acquisita al prot.n.0007710 del 30/06/2021; 
2) Di affidare conseguentemente all’Operatore “GBR Rossetto” Via E.Fermi n.7 35030 Rubano (PD) 
3) Di impegnare la somma complessiva di euto 646,97, necessaria per la fornitura in questione al 
capitolo 10120203 art.1 
 
4) Di stabilire quanto segue: in relazione all’art.192 del D.lgs 18 agosto 2000 n.267 ess.mm.ii 
. Fine da perseguire : attivazione dei progetti di utilità collettiva (PUC) 
.Oggetto del contratto: acquisto dispositivi per la sicurezza sui luoghi di lavoro secondo la il D.lgs 
80/2008 
.Stipula del contratto: mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio; 
.Clausole contrattuali ritenute essenziali: contenute nel preventivo offerta; 
.Modalità di scelta del contraente: mediante affidamento diretto ai sensi dell’art.36 comma2, lett a) del 
D.lgs n.50/2016 e ss.mm.ii; 
  
5) di liquidare la somma occorrente con ulteriore provvedimento, previa presentazione di idonea 
documentazione amministrativo-fiscale e dopo aver effettuato il controllo sulla regolarità della 
fornitura; 
6) Di disporre la pubblicazione della presente determinazione finanziaria per gli adempimenti di 
competenza.- 
 
Novara di Sicilia 05/07/2021  
                                                                     
   Il Responsabile dell’Istruttoria                                                          IL RESPONSABILE DELL’AREA 
(dott.ssa Muscarà Maria Tindara)                                                                   (Dr. Giuseppe Torre) 
 
 
 



 

 

 
                                                   AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
                                                             Visto di regolarità contabile 
 
Sulla presente determinazione SI APPONE, ai sensi dell’art.147 bis, comma 1 del D.lgs,267/2000, il 
visto di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria per euro 646,97 al capitolo 
n.10120203 art.1 Imp n.398 
 
                                                                                                         IL RESPONSABILE DELL’AREA 
                                                                                                            (F.to Dott.Carmelo Calabrese) 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO : Dal 06.07.2021 Al 20.07.2021 
 
 
Novara di Sicilia, lì  20.07.2021 
 

 

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE           

                                                                     F.to Salvatrice Ferrara     

   

 

 


